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VITE:  FASE FENOLOGICA DA FIORITURA ad INIZIO ALLEGAGIONE. 
PRIMO TRATTAMENTO OBBLIGATORIO BIO (4-14 giugno)  

CONTRO LA FLAVESCENZA DORATA. 

 
L’ultimo periodo meteorologico ha continuato ad evidenziare un andamento 

generalmente variabile perturbato, con elevate piovosità il 22 maggio e altalenanti 
piovaschi giornalieri (anche grandinate), con medie termiche che si sono 
succedute dai 13 ai 19°C. La fenologia nell’ultima decade di maggio ha subito un 
lieve rallentamento a causa dei contenuti valori termici, con fasi che si 
manifestano attualmente dalla fioritura all’inizio allegagione (foto Glera).  

 
 

La difesa fitosanitaria, dovrà mantenere una elevata attenzione nei 
confronti della Peronospora, che si manifesta ultimamente con presenza di 
infezioni secondarie nella foglia e riscontri del fungo anche nei grappolini. 
Continuare a sfruttare al meglio le opportunità date dai prodotti ad azione 
endoterapica citotropica translaminare mesostemica (con partner di 
contatto e/o aderenti alle cere!); e continuando ad applicare, ancora in 
questa fase, sostanze ad attività sistemica (in pratica un po’ di tutto, in attesa 
dell’instaurarsi dell’alta pressione). 

 
Agli antiperonosporici che si impiegano con intervalli superiori agli 8 giorni, 

utilizzare antioidici di pari durata. Attenzione alle prossime puntuali giornate 
caldo-umide! 

 

                              
 
 



LOTTA alla FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE  2025 
DGR Veneto n. 58 del 14 maggio 2025 

 

Trattamenti insetticidi indicati nei vigneti per combattere la cicalina  
Scaphoideus titanus vettore della Flavescenza dorata. 

(attuale riscontro in prevalenza di individui di prima e seconda età) 
 

PRIMO TRATTAMENTO OBBLIGATORIO per Vigneti a conduzione BIOLOGICA: 
 

Sostanze da applicare nel periodo tra mercoledì 4 e sabato 14 giugno:. 
(seguire i bollettini locali per intervenire nelle stesse giornate all’interno di determinate 

aree sulla base dei  riscontri delle età dello Scafo) 

       
 Per i viticoltori aderenti ai programmi di “agricoltura biologica” Reg. (UE) 
2018/848, si ricorda che sono tre i trattamenti insetticidi obbligatori, con il 
PRIMO trattamento obbligatorio che dovrà essere effettuato tra il 4 e il 14 
giugno (attenzione NO in fioritura!)   con sostanze attive tipo Azadiractina  o 
con Beauveria bassiana o con Piretrine o con Sali potassici di acidi grassi 
o con Olio di arancio dolce o con Silicato di Alluminio (Caolino calcinato). 
Oppure con Caolino registrato come corroborante.                       
 I due trattamenti obbligatori successivi si dovranno effettuare rispettando un 
intervallo di  sette/dodici giorni l’uno dall’altro (esempio: se trattato il giorno 10 
giugno, intervenire successivamente attorno al 20 e poi al 30 giugno con 
Piretro) come da Decreto Regionale n.58 del 14 maggio 2025. 
Nelle fasce di rispetto definite in etichetta dei Prodotti Fitosanitari, è 
RACCOMANDATO l’impiego del Silicato di Alluminio (Caolino calcinato), o del 
Caolino classificato come corroborante! 
Comunque, leggere (studiare) attentamente, quanto riportato nei vari punti dal  

Decreto di Lotta Obbligatoria alla FD n. 58 del 14 maggio 2025!!! 
 

Raccomandazioni: 
 

Si ricorda di trattare tutti i vigneti soprattutto i giovani impianti (in particolare quelli 
abbandonati o trascurati..), applicando tutti gli accorgimenti necessari (sfalcio dell’erba, 
ecc.), per la salvaguardia dell’entomofauna utile, tra cui le api (L.R. n. 41 del 06/12/2017, 
art. 9, comma 4)!  Si evidenzia, per coloro che hanno scelto lo sfalcio a file alterne nel SQNPI 
(Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata), di intervenire con lo sfalcio totale del 
vigneto qualche giorno prima dell’impiego dell’insetticida, per allontanare gli insetti pronubi! 
 
Si evidenzia l’obbligo, in presenza delle piante sintomatiche, di intervenire al più 
presto con l’estirpo e/o capitozzando e successivamente estirpando la vite per 
impedire la diffusione (tramite l’attività trofica/alimentare della cicalina Scaphoideus titanus) 
del fitoplasma (FD) nel rimanente areale vitato. 
Intervenire anche con l’estirpo delle viti inselvatichite che solitamente si riscontrano nei 
bordi dei vigneti e/o lungo le strade, perché fonte di inoculo della malattia, in quanto creano 
rifugio e “asilo” allo Scaphoideus titanus. 
 
L’inosservanza del DGR Veneto n. 58 del 14 maggio 2025 (lotta obbligatoria alla 
Flavescenza dorata della vite) comporterà una sanzione amministrativa pecuniaria da 
1.000,00 a 6.000,00 euro   (art. 55, comma 15, del D.Lgs. 2 febbraio 2021, n. 19).      
                                                                                                 
Fare sempre attenzione a tutto ciò che viene riportato sull’etichetta degli agrofarmaci 
da  utilizzare, anche nella loro compatibilità con le altre sostanze, e rispettare i  divieti 
sull’uso di determinati prodotti riportati nei Regolamenti comunali di polizia rurale, o 
sconsigliati nei Protocolli/Vademecum viticoli.     
                                                           

Le indicazioni riportate nel presente comunicato sono di concerto tra gli organismi che compongono il gruppo 

viticolo di difesa integrata delle province di Treviso, Venezia e Belluno, delle Università di Padova e Verona, del 

CREA VE di Conegliano e principalmente dal SERVIZIO FITOSANITARIO della Regione Veneto. 
 


